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CITTÀ DI LIGNANO SABBIADORO 

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 E PLURIENNALE 2015-2016 

NOTA INTRODUTTIVA ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E PRO GRAMMATICA  

 

Anche quest’anno l’iter di elaborazione del presente documento programmatico ha avuto una 

gestazione complessa e travagliata. Numerose difficoltà hanno infatti ritardato la sua 

predisposizione, arrivando solo a stagione turistica iniziata a porlo all’attenzione degli organi 

deliberanti.  

Lo stato di difficoltà, sia nella chiusura dei bilanci consuntivi sia nella predisposizione di quelli 

previsionali, ha coinvolto numerosi Enti locali del Friuli Venezia Giulia ed è ancora una volta 

determinato dalle costanti novità politico/normative di natura sia statale che regionale. 

La Giunta Regionale inoltre solo in data  16 Maggio 2014 con la delibera n.885 ha fissato 

l’obiettivo finanziario per il 2014 per il Comune di Lignano Sabbiadoro, dal quale decorrono 60 

giorni per l’approvazione del Bilancio previsionale. 

Siamo in un’epoca di trasformazione di sistema in continua evoluzione dove ci si deve confrontare 

con riforme epocali sia a livello nazionale sia regionale. A livello nazionale ci si riferisce in 

particolare alla riforma della P.A, con la recente approvazione da parte del Consiglio di Ministri 

del disegno di legge delega relativo alla riorganizzazione dell’Amministrazione Pubblica,  e a 

livello regionale alla così detta Riforma Panontin degli Enti Locali. 

 

I fattori che stanno coinvolgendo le modalità di approccio ed azione delle pubbliche 

amministrazioni nei vari settori di loro interesse possono sinteticamente essere così riassunti: 

 

1) la grave crisi economica, manifestatasi a partire dal 2007/2008, nonostante tutti gli interventi 

predisposti dai vari attori politici sovranazionali, statali e regionali, non sembra essersi attenuata 

ma, al contrario, ha aumentato la sua incidenza e le conseguenti ricadute negative sia 

sull’economia produttiva nazionale sia sui bilanci pubblici. In particolare le misure adottate non 

sembrano trovare un preciso riferimento per la ripresa dell’economia turistica, che rappresenta il 

motore della nostra località e fattore di sviluppo per la Regione FVG. 

 

2) Per rientrare dalla procedura di infrazione legata al rispetto dei vincoli comunitari di bilancio, lo 

Stato ha eroso di fatto l’autonomia delle Regioni a statuto speciale in ambito finanziario, compresa 

quella della Regione Friuli Venezia Giulia, che è stata costretta da un anno all’altro ad introdurre, 
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con la legge finanziaria regionale 2013 (L.R. n. 27/2012), seppur in una versione sensibilmente 

diversa rispetto alla normativa nazionale, le regole legate al patto di stabilità nei termini di un 

principio di saldo finanziario di competenza mista, che fissa annualmente per gli Enti locali un 

parametro di bilancio – positivo e non a saldo zero, che assomma le spese di investimento con le 

spese correnti – da rispettare. Per il Comune di Lignano quest’anno il saldo risulta pari ad euro 

2.313.514,00.  In particolar modo, in un’ottica di massima semplificazione, il principio del saldo 

finanziario di competenza mista si estrinseca per l’Ente locale nella possibilità di spendere (sia in 

termini correnti sia in termini di investimento) tanto quanto risulta come entrata nell’anno di 

esercizio, impendendo così di fatto l’utilizzazione degli avanzi di Amministrazione, che 

andrebbero ad incidere in termini negativi sul rispetto del patto di stabilità perché appunto non 

qualificati come entrata. Lo sforamento del parametro regionale legato al rispetto del patto di 

stabilità, oltre a costituire danno erariale, comporterebbe l’applicazione di sanzioni 

pesantissime, conducendo di fatto ad una gestione commissariale dell’Ente, più di quanto 

discende già dall’applicazione di queste nuove norme, che non consentono l’utilizzazione di 

denaro comunque presente nelle casse comunali. 

 

3) Per il 2014 sono stati introdotti dei pesantissimi tagli alla spesa pubblica, determinati in 

particolare dall’applicazione del decreto legge n.78 del 2010. Tale normativa nel momento di  sua 

entrata in vigore a livello nazionale è stata fatta oggetto di deroga da parte dell’Amministrazione 

regionale. In virtù delle recenti dichiarazioni di incostituzionalità di altra legislazione regionale in 

materia finanziaria per l’applicazione della competenza esclusiva statale in materia di 

coordinamento della finanza pubblica, ha spinto la Regione FVG ad abrogare tale deroga. 

Conseguentemente da quest’anno trovano diretta applicazione anche nei confronti degli Enti locali 

del FVG le normative statali  che hanno introdotto i seguenti limiti alla spesa: 

 

• La spesa annua per studi e incarichi di consulenza non può essere superiore per l’anno 2014, 

all’ 80% del limite di spesa per l’anno 2013, che era pari al 20% di quella sostenuta nel 2009, e, 

per l’anno 2015, al 75% dell’anno 2014.  

 

• La spesa per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, non può 

essere superiore al 20% della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità.  

 

• divieto di  spese per sponsorizzazioni. 



3 

 

 

• La spesa annua per missioni non può superare il 50% di quella sostenuta nell’anno 2009. 

 

• La spesa per la formazione del personale deve essere non superiore al 50 % della spesa 

sostenuta nell’anno 2009. 

 

• Autovetture: le amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese di ammontare superiore 

al 30% della spesa sostenuta nel 2011 che a sua volta era l’80% della spesa sostenuta nell’anno 

2009 per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto 

di buoni taxi, con esclusione dei mezzi adibiti alla tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza 

pubblica.  

 

• Acquisto mobili e arredi: per gli anni 2013 e 2014 la spesa per l’acquisto di mobili e arredi non 

può essere superiore al 20% della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011. 

 

• Acquisto di immobili e contratti di locazione passiva: per finalità istituzionali sono vietati 

salvo comprovate documentalmente l’indispensabilità e l’indilazionabilità attestate dal 

responsabile del procedimento.  

 

• Incarichi di consulenza in materia informatica: vietati. 

 

• Incarichi di co.co.co.: oltre alle limitazioni previste dall’art.9 co.28 del D.L. 78/2010 (possibilità 

di avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 

collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 

stesse finalità nell'anno 2009), l’art.14 del DL66/2014 pone ulteriori limitazioni relative a contratti 

di collaborazione coordinata e quantitativa, ossia il divieto di conferire incarichi di co.co.co. per le 

PA che spendono a tale titolo più del 4,5% o dello 1,1% della spesa del personale risultante dal 

conto annuale 2012, rispettivamente se inferiore o superiore a 5 milioni di euro. 

 

4) La Regione Friuli Venezia Giulia, a fronte di spazi finanziari pari a 22 milioni di euro per 

l’intero territorio, non ha accolto tutte le richieste avanzate da questo Ente, più volte rendicontate, 

in relazione alla cessione di spazi finanziari per l’effettuazione dei pagamenti legati a spese di 

investimento. In particolare nella mappatura delle opere pubbliche oggetto di contributo regionale , 
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la Regione ha comunicato a questo Ente la cessione di spazi per il 2014 per una cifra pari a 

250.000 euro legati esclusivamente all’avvio dei lavori per il punto di primo soccorso, in quanto i 

parametri stabiliti per la cessione da parte della Regione risultavano legati solamente a: 

 

- finanziamenti comunitari 

- finanziamenti già incamerati 

- opere di interesse strategico 

 

Allo stato il Patto di Stabilità sta bloccando circa 40 milioni di euro che riguardano:  

ristrutturazione Lungomare Trieste, ristrutturazion e Piazza Ursella, Ampliamento Stadio 

Teghil, ultimazione lavori impianto Base, ultimazione lavori Cinema City, Global Service per 

rifacimento strade e marciapiedi, realizzazione Stazione delle corriere, ultimazione lavori 

Arena Alpe Adria, ristrutturazione del vecchio faro che risultano meglio specificate nel 

prosieguo della presente nota introduttiva. 

 

5) Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ha inoltre dettato nuove regole sulla armonizzazione dei 

sistemi contabili, dirette a garantire la trasparenza e la comparabilità dei dati di bilancio che 

trovano applicazione anche per i bilanci degli enti locali. Il provvedimento dispone che le Regioni, 

gli Enti locali e i loro Enti strumentali adottino la contabilità finanziaria, cui devono affiancare, a 

fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale. Il nuovo sistema di contabilità 

finanziaria armonizzato a livello europeo è fondato sui principi del tutto innovativi ed entrerà in 

vigore a partire dal 1° gennaio 2015. Si sta quindi assistendo ad un profondo cambiamento, che 

necessiterà a breve un totale mutamento di mentalità e di approccio, delle regole legate alla finanza 

pubblica. 

 

6) In quest’ultimo anno e mezzo il legislatore nazionale è intervenuto in maniera schizofrenica, 

spinto dalla necessità di garantire un sistema di imparzialità e di controllo dell’azione 

amministrativa, a scapito degli uguali principi di semplicità e di semplificazione che “dovrebbero” 

illuminare la stessa, aumentando in maniera esponenziale i passaggi e le procedure, che di fatto 

hanno rallentato e stanno rallentando non solo l’attuazione dei programmi politici, ma la stessa 

gestione ordinaria degli enti pubblici. In particolare ci si riferisce: a) agli acquisti obbligatori 

mediante il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (D.L.95/2012 c.d. spending 

review); b) agli adempimenti del responsabile finanziario dell’ente, che oggi deve apporre 
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non solo il visto di regolarità contabile ma anche il visto di legittimità su tutte le delibere e le 

determine (D.L.174/2012); c) la trasparenza (d.lgs.33/2013); d) anticorruzione (L.190/2012); 

e) controlli successivi sugli atti e controlli di gestione; f) adempimenti legati alla certificazione 

dei crediti; ecc.ecc. 

Tutto ciò ha richiesto e richiede un veloce aggiornamento, seguito da un totale cambio della prassi 

amministrativa sinora percorsa. Tuttavia, è altresì da rilevare come spesso alla velocità con la quale 

il legislatore interviene ad imporre obblighi ed adempimenti nei confronti dei vari rami della 

Pubblica Amministrazione, prevedendo in caso di mancato adeguamento pesanti sanzioni, non 

corrisponda una altrettanto velocità alla conformazione degli apparati amministrativi, sia per 

ragioni di tempo sia perché questi ultimi hanno programmato ed organizzato il proprio lavoro sulla 

base di regole diverse, la cui eliminazione pone la ovvia necessità di una nuova e globale 

rimodulazione dell’attività. 

 

7) Il punto precedente ha conseguenze ancora più pesanti se rapportato alle entrate di un Ente 

pubblico in quanto, senza avere una corretta cognizione delle stesse, qualsiasi tipo di 

programmazione per l’Ente risulta di fatto impossibile. Dopo aver assistito nel 2013 a una 

profonda trasformazione del sistema tributario degli Enti locali, il legislatore nazionale per il 2014 

ha voluto nuovamente intervenire con una pesante manovra tributaria, trasformando il sistema del 

2013. Infatti la legge di stabilità 2014 ( L.147/ 2013) ha istituito l’ Imposta Unica Comunale 

(IUC). Tale nuova imposta risulta a sua volta costituita da 3 tributi: 

 

1- l’ IMU (su tutto ciò che non è prima casa) 

2- la TASI 

3- la TARI 

 

Con riferimento all’IMU sono da segnalare alcuni aspetti rilevanti. L’IMU nasce come Imposta 

Municipale Unica: oggi però definirla ancora “Municipale” risulta alquanto difficile. Infatti il 

legislatore nazionale, invece di aumentare la pressione fiscale a livello centrale (ad esempio 

adeguando l’ Irpef), ha scaricato tale responsabilità sugli Enti locali.  Essi hanno discrezionalità 

solo per quanto concerne la definizione delle aliquote che sono comunque già stabilite dallo Stato 

all’interno di una forbice costituita da un minimo e un massimo. Lo Stato quindi, per recuperare 

risorse, preleva dagli Enti locali quota parte dei tributi che nell’impostazione politico-giuridica 

originaria sarebbero dovuti rimanere sul territorio per finanziare servizi locali. Inoltre le stime del 
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gettito richiesto sono già state oggetto di impugnazione (ad esempio da parte dell’Anci) in quanto 

tali cifre risultano sovrastimate (oltre che in fase di continua revisione). Nel concreto per il 

Comune di Lignano sta avvenendo quanto segue:  

a) L’IMU incassata nel 2013 risulta pari a 16 milioni circa.  

b) L’IMU richiesta come quota parte al Comune da parte dello Stato è di 7 milioni e 690 mila 

euro.  

c) Il meccanismo attraverso il quale lo Stato ha fondato l’individuazione di tale importo però 

non corrisponde a quanto invece il Comune avrebbe dovuto pagare allo Stato sulla base 

dell’aliquota fissata, e cioè l’aliquota base del 7,6 per mille: tale ammontare sarebbe pari 

infatti a 6 milioni e 200 mila euro.  

d) In tal modo lo Stato, effettuando una valutazione basata su propri presupposti, richiede al 

Comune di erogare nei suoi confronti un gettito maggiore che l’Amministrazione non ha 

incassato.  

e) L’Amministrazione è riuscita comunque a recuperare tale somma per il tramite di tagli al 

bilancio di circa 500.000 euro. 

 

Con riferimento alla TASI (Tributo per i servizi indivisibili) il Comune  di Lignano ha deciso di 

non applicare tale imposta  adottando aliquota pari a 0. La TASI infatti  sarebbe andata a 

colpire doppiamente i proprietari di secondi immobili, ma anche coloro i quali affittano un 

immobile per più di un semestre, nonché i titolari di prima casa. Per questo motivo inserendo una 

aliquota pari a ZERO per tutti gli immobili si è deciso di non gravare sulle tasche dei contribuenti, 

evitando così di colpire anche i titolari di prima casa, che in sostanza si sarebbero visti rientrare 

dalla finestra l’IMU abrogata dallo Stato Centrale. Una scelta coraggiosa questa che, per 

riequilibrare il bilancio e coprire i minori  introiti, nel tentativo di ridurre la pressione fiscale sui 

cittadini, ha spinto e "ritoccare" le aliquote IMU al 9,1 per mille per gli immobili assoggettati 

all’imposta.  

 

Infine la TARI , imposta sullo smaltimento dei rifiuti, è  destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento rifiuti a carico dell’utilizzatore e dovrà coprire interamente il costo del 

servizio. Venendo meno tuttavia lo 0,30 da erogare nei confronti dello Stato e abbassandosi i 

coefficienti, si stima una sensibile  riduzione della pressione dell’imposta sui contribuenti. 

Quest’anno, a differenza dell’anno scorso, la normativa consente di poter andare al di sotto del 

minimo nella fissazione dell’aliquota, strada  che l’Amministrazione ha scelto di intraprendere. 
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8) Per l’anno 2014 sono stati drasticamente ridotti i trasferimenti regionali. Di seguito si 

riportano le voci più significative: 

 

a) trasferimenti ordinari:  

2012: ammontanti ad euro 1.981.000,00 

2013: ammontanti ad euro 1.744.000,00 

2014: ammontanti ad euro 1.708.000,00 

 

b) trasferimenti per comuni turistici: 

2012: ammontanti ad euro 505.000,00 

2013: ammontanti ad euro 379.000,00 

2014: ammontanti ad euro 0,00 

 

c) trasferimenti del comparto unico: 

2012: ammontanti ad euro 493.000,00 

2013: ammontanti ad euro 439.000,00 

2014: ammontanti ad euro 429.000,00 

 

d) trasferimenti per progetti mirati: 

2012: ammontanti ad euro 450.000,00 ( + fuochi di ferragosto euro 37.000,00) 

2013: ammontanti ad euro 406.000,00 

2014: ammontanti ad euro 360.000,00 

 

e) trasferimenti addizionale ENEL: 

2012: ammontanti ad euro 279.000,00 

2013: ammontanti ad euro 273.000,00 

2014: ammontanti ad euro 156.000,00 

 

f) trasferimenti per aspettative sindacali: 

2012: ammontanti ad euro 20.561,00 

2013: ammontanti ad euro 0,00 

2014: ammontanti ad euro 0,00 
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g) trasferimenti per funzioni conferite: 

2013: ammontanti ad euro 3.439,00 

2014: ammontanti ad euro 2.200,00 

 

Complessivamente si registra una diminuzione dei trasferimenti ammontante ad 1 milione e 33 

mila euro. 

 

Nonostante la presenza di queste oggettive difficoltà che impediscono di fatto una seria 

programmazione a lungo termine e dei pesanti tagli ai trasferimenti, questa Amministrazione riesce 

oggi a presentare un bilancio in grado di sostenere l’immagine turistica della Città di Lignano 

Sabbiadoro, la qualità dei servizi resi nei confronti dei cittadini e più in generale degli utenti. Come 

si evince dalla documentazione di dettaglio allegata, l’Amministrazione ha mantenuto una 

particolare attenzione ai servizi alla Comunità ed alla persona e al sostegno all’associazionismo 

locale. 

 

Di seguito vengono riportate l’ordine di priorità programmatiche di ciascun settore. 

 

Turismo 

 

Compatibilmente con i fondi di bilancio a disposizione, sensibilmente inferiori anche al 2013 così 

come i fondi erogati dall’Amministrazione Regionale a sostegno dei “progetti mirati”, si cerca di 

razionalizzare le risorse per avere un’estate all’altezza delle aspettative dei nostri ospiti, pur avendo 

presente che la stagione attuale, con tutte le problematiche legate all’economia ed al mondo del 

lavoro, non si prospetta sotto i migliori auspici. 

Per cercare di mitigare la crisi, durante l’autunno e l’inverno, si è lavorato assieme a Lisagest, al 

consorzio Lignano Holiday, al Consorzio Spiaggia Viva e gli altri Consorzi, all’Ascom e ai 

maggiori operatori presenti sul territorio per affrontare al meglio questo periodo di congiuntura 

economica, convinti che solo facendo quadrato e lavorando tutti nella stessa direzione si riuscirà a 

superare l’attuale momento. Abbiamo lavorato per riposizionare Lignano Sabbiadoro sul mercato 

turistico con la volontà concreta di riacquisire clientela nei periodi di spalla, consolidare i mercati 

tradizionali e conquistarne di nuovi. Purtroppo la risposta sui finanziamenti dei progetti mirati è 

arrivata a stagione avanzata e la programmazione volenti o nolenti ne ha oltremisura risentito: la 
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violenta sforbiciata allo stanziamento della Regione sui progetti mirati e sui trasferimenti legati ai 

Comuni turistici  non permette oggi  grandi possibilità di manovra. In un momento in cui per 

ripartire si deve investire viene attuata proprio una politica recessiva che non ci permette di stare al 

passo con le più vicine concorrenti che oltremodo usufruiscono degli introiti della tassa di 

soggiorno attualmente  non prevista nella nostra Regione. 

Da anni il Comune si fa carico di manifestazioni ed iniziative che precedentemente  erano di 

competenza dell’Azienda di Soggiorno,  come ad esempio il calendario manifestazioni “Summer 

Show”, e attualmente viene altresì “tagliata” la parte di sostegno sviluppata in collaborazione con il 

personale di Turismo FVG.  

L’intenzione programmatica dell’Amministrazione è di riproporre alcuni  concerti e manifestazioni 

in Arena Alpe-Adria. La maggior parte della programmazione viene effettuata utilizzando palchi  e 

strutture dati in gestione come la Beach-Arena e il palco di Piazza Marcello d’Olivo. LiSaGest 

prosegue nella programmazione di intrattenimento anche nel Beach Village.  

La stagione turistica 2014 avrà la seguente programmazione: 

 

a) riproposizione della Biker’s Fest, in quanto si è visto che potenzialmente è una manifestazione 

attrattiva per la località, in grado di portare il nome della stessa in Italia ed nel resto dell’Europa; 

 

b) riproposizione dell’Air Show – che volevamo nel mese di giugno o di luglio, ma che  è stato fatto 

a fine maggio a causa di una rigida calendarizzazione delle uscite delle nostre Frecce Tricolori – che 

prevede una serie di eventi di volo acrobatico eseguiti da pattuglie civili e militari, paracadutisti ecc; 

 

c) riproposizione del cartellone di concerti di musica classica presso la Sala Darsena; 

 

d) predisposizione di un cartellone di eventi musicali e di intrattenimento presso l’Arena Alpe 

Adria, che vanno dalla musica leggera, alla musica pop, al cabaret, alla musica da piano bar, opere e 

concerti lirici, ecc; 

 

e) Mercato europeo con oltre un centinaio di espositori nel lungomare della Ge.Tur.; 

 

f) il concorso di “Lignano in Moda”, che sta crescendo sempre più e con la speranza di 

un’apertura anche a stilisti di oltrefrontiera; 
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g) Festival Show in Beach Arena; 

 

h) spettacolo pirotecnico di Ferragosto; 

 

i) prima edizione della “Notte Blu” con musica, spettacoli ed intrattenimento allo scopo di far 

scoprire agli ospiti della Località le offerte promozionali delle attività commerciali dell’asse 

centrale di Sabbiadoro. Per l’iniziativa verranno coinvolte le Associazioni di categoria del settore 

Commercio e Pubblici esercizi. L’iniziativa è di nuova realizzazione, pertanto non è stata finanziata 

nell’ultimo biennio. 

 

l) predisposizione di un calendario per il “Natale d’Amare” per riuscire a promozionarlo già ai 

nostri ospiti di luglio, agosto e settembre con l’idea di ampliare sia il mercatino invernale  e la 

riproposizione di uno spettacolo per capodanno. 

  

Sport 

 

La programmazione del settore sportivo prosegue con la linea già tracciata negli ultimi anni, che 

mira alla consacrazione della Città di Lignano Sabbiadoro, quale Città dello Sport. Nel corso del 

2014 sono confermate le manifestazioni che, negli anni, hanno dato dimostrazione e garanzia di 

presenza non solo di atleti ma anche di spettatori, con un occhio di riguardo alle iniziative 

organizzate fuori stagione estiva per puntellare il territorio di eventi come il “World Dance Trophy” 

dell’A.S.D. Club Sunshine, i tornei di calcio a Pasqua, il “World Agility Dog” e la “Marcia del 

Mare” ormai garanzia anche di professionalità nell’organizzazione. 

Per la stagione estiva confermiamo nella Beach Arena il sostegno ai tour tradizionali, come beach 

basket, beach volley, beach soccer, beach rugby, il torneo internazionale di beach tennis ITF, 

disciplina in costante espansione in Italia su tutte le spiagge dell’Adriatico e che abbiamo avviato in 

collaborazione con Lisagest, già con il primo torneo del FVG della FIT a giugno, ed integrando il 

programma con il Beach Polo. Questa scelta va nell’ottica di ampliare, se ancora possibile, la 

gamma di attività sportive e diverse discipline che si possono svolgere a Lignano, sfruttando il 

territorio con un contenimento dei costi almeno per le strutture. 

Confermato il sostegno al progetto “Team Top Mondiale” che coinvolge gli atleti jamaicani e gli 

altri appuntamenti di rilevanza nazionale ed internazionale rientranti nei progetti mirati, come il 

Meeting di Atletica Leggera, l'HAba Waba Festival di pallanuoto e le regate veliche.  
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A causa della drastica riduzione delle risorse si è comunque scelto di razionalizzare l’offerta di 

manifestazioni nel periodo estivo, creando una rotazione o meglio un'alternanza tra una stagione e 

l'altra, al fine di realizzare tutte le manifestazioni di interesse, con la novità di quest’anno data dal 

1° Aquatic Runner. 

Per rafforzare l'identità cittadina di luogo di sport a 360° e a tutti i livelli anche il 2014 prevede 

l’organizzazione della seconda edizione della Festa dello Sport, aperta a tutte le associazioni 

sportive locali che hanno potuto esibirsi e mostrarsi alla città e ai turisti, seguendo gli indirizzi della 

consulta delle associazioni sportive.  

Per poter integrare la tradizionale vacanza a Lignano Sabbiadoro con un’offerta, sempre più 

richiesta, che guarda con maggiore interesse ad un turismo sportivo sostenibile inteso sia come 

pratica e modalità di fruizione turistica rispettosa del territorio sia come qualità della vita e 

benessere fisico si intende proporre un “format” che dia continuità, in forma strutturata, ai diversi 

appuntamenti sportivi nel mese di settembre e di ottobre: riconfermate la Sup Race, la corsa 

competitiva e non competitiva “Sun & Run”, organizzata direttamente dal Comune, il Triathlon 

Sprint, la Lignano Bike Marathon così da coprire tutte le domeniche di settembre, convogliando il 

minimo di risorse possibile, ove protagonisti saranno i partecipanti agonisti e non, richiamando 

appassionati, senza investire su personalità particolari. Ad ottobre si conferma l'enduro con il 

Trofeo Triveneto organizzato dall’A.S.D. Motoclub Sabbiadoro. 

 

Cultura 

 

La cultura, nonostante sia il settore che patisce i maggiori tagli a livello nazionale e regionale, 

viene difesa a livello locale. La volontà di questa Amministrazione è rilanciare ancor di più il 

Premio Hemingway, evento di punta del nostro panorama culturale da 30 anni, avvalendoci del 

contributo regionale e dei privati, nonchè della fondazione pordenonelegge.it  in un'ottica di 

maggior diffusione dello stesso in primis sul territorio. 

Infatti per celebrare questo importante traguardo il Comune di Lignano Sabbiadoro ha scelto la 

strada del rinnovamento, avvalendosi della collaborazione di un partner nuovo ed altamente 

qualificato: Pordenonelegge. Abbiamo proceduto con una rivisitazione della formula e 

dell’immagine del Premio, innervandolo di contenuti innovativi sotto il profilo culturale ed 

artistico in un ottica territoriale sempre più ampia, facendo mantenere al Comune la piena titolarità 

della manifestazione. Sono state organizzate delle serate con la stampa per massimizzare l’apporto 

comunicativa di promozione della nostra località per il tramite di questo evento.  
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Ricorre anche il 30ennale del Parco e, per il tramite di una associazione di volontari, è stato 

organizzato un evento che prevede il coinvolgimento anche della croce rossa austriaca ed una 

mostra fotografica. 

Non di meno si attestano i contributi per gli appuntamenti storici come “L'Autore e il Vino” , il 

Festival “Pupi e Pini” e delle bande cittadine, gli appuntamenti con autori in omaggio allo scrittore 

Giorgio Scerbanenco. Al Centro Civico di Via Treviso, sede della nostra Biblioteca cittadina, 

troveranno spazio le mostre fotografiche come quella del CRAF. 

Verrà tenuto un convegno sulla carta dei diritti del fanciullo del 1989 per celebrarne il 25ennale 

quando la bozza dell’omonima carta fu scritta proprio in questa città. 

Viene momentaneamente accantonata la risorsa per la gestione del cinema City, in attesa del suo 

definitivo completamento, seppur si siano già avviati i contatti da mesi con diversi soggetti 

operanti nel settore per lanciare la gestione soprattutto invernale ad oggi non programmabile. 

Verrà confermata la festa del Natale con i diversi aspetti che questo settore da anni affianca a 

quello turistico in collaborazione con le associazioni cittadine.  Viene mantenuto il sostegno alle 

associazioni culturali. 

 

Istruzione 

 

Dal prossimo anno scolastico, dopo una indagine effettuata con il coinvolgimento di tutta la 

popolazione scolastica, verrà introdotta la settimana corta, con sabato libero in tutte le scuole. 

Sarà previsto un solo rientro pomeridiano alla primaria e un orario di fine scuola posticipato alle 

14.00 per la scuola secondaria.  

Per questa nuova previsione oraria il Comune ha già predisposto una nuova organizzazione per il 

servizio mensa (saranno previsti infatti 200 pasti in più per i bambini nella giornata di rientro) e per 

il servizio trasporto, prevedendo come novità l’unificazione dell’orario permettendo l’inizio delle 

lezioni al mattino alle ore 8.00 per tutti i plessi (infanzia e secondaria). 

È stato confermato il contributo per il progetto Scuola integrata, mentre è in fase di verifica il 

percorso per la nuova programmazione della scuola integrata che vede, proprio quest’anno, la 

scadenza del protocollo d’intesa. Allo scopo sono state sentite le associazioni partecipanti, i servizi 

coinvolti, gli insegnanti e quanti a diverso titolo contribuiscono ad arricchire e rendere peculiare 

l’offerta formativa della Scuola di Lignano con una serie di opportunità sviluppate nelle 9 aree 

d’intervento previste. 
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La verifica porterà poi a delineare le nuove linee programmatiche e gestionali della scuola integrata 

per il prossimo biennio. 

La mensa scolastica viene garantita per i due plessi (scuola infanzia e primaria) con fornitura di 

pasti in loco. Dal prossimo anno scolastico il servizio subirà un incremento, dato l’inserimento del 

rientro alla scuola primaria per 200 pasti giornalieri in più, oltre ai 100 già previsti per il tempo 

pieno, con un incremento nei costi di gestione. Le rette a carico delle famiglie rimarranno invariate 

anche per l’a.s. 2014/2015 con un costo di € 4.50 a pasto per l’infanzia ed € 5.20 per la primaria, 

con la possibilità per le famiglie di ottenere una riduzione del 50% per ISEE e del 20% per fratelli 

frequentanti. 

Anche nel trasporto scolastico la retta è stata mantenuta inalterata (€ 0,40 giornaliere) con 

possibilità di pagamento bimensile (€ 40,00 per semestre), è stata introdotta la possibilità di 

riduzione del 50% della retta per i possessori di ISEE inferiore ad € 8.000,00, ed inoltre la facoltà di 

richiedere il servizio anche solo per il secondo semestre, pensando alle famiglie che solitamente 

richiedono il servizio solo all’avvicinarsi della stagione estiva e che prima erano costrette a pagare 

la retta annua per intero, pur fruendone solo per alcuni mesi. 

Dopo una accurata revisione dei percorsi, sono state ridotte le fermate (42) al fine di ridurre i tempi 

di percorrenza, in particolare per il giro unico pomeridiano, che da quest’anno è stato anche 

sdoppiato, introducendo un secondo autobus. Tale riorganizzazione ha permesso in particolare ai 

bambini più piccoli un rientro a casa più veloce. 

Per la Scuola infanzia Andretta è stata rinnovata la convenzione con la quale il Comune si è 

impegnato per altri tre anni ad erogare un contributo di € 82.000,00 annui a sostegno dell’attività 

didattica e dei servizi erogati dalla medesima. 

 

Servizi Educativi 

 

Con il nido d’infanzia si è avviata una revisione organizzativa che ha portato il servizio ad essere 

più flessibile dando facoltà alle famiglie di effettuare anche iscrizioni per minimo tre giornate 

settimanali. 

L’Amministrazione comunale, accogliendo numerose sollecitazioni, ha poi introdotto una riduzione 

del 10% a tutte le rette, ha innalzato le fasce ISEE fino ad un massimo di € 30.000,00 in modo da 

permettere a molte più famiglie di fruire delle riduzioni. E’ stato inoltre applicato un correttivo al 

fine di non penalizzare le famiglie non residenti, ma comunque impegnate in attività lavorativa a 

Lignano. 
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Le rette base con frequenza di 5 giorni la settimana vanno da un minimo di € 268,00 (con ISEE 

inferiore ad € 8.000,00) ad un massimo di € 634,00 mensili (per chi ha ISEE superiore a 30.000,00 

o per i non residenti). 

Per i centri estivi nel 2014 è stata mantenuta inalterata la retta per non gravare sulle famiglie già 

provate dalla crisi. E’ stata anche introdotta la possibilità di effettuare un’ iscrizione a settimana (€ 

45,00 retta base) rendendo la fruizione del servizio maggiormente flessibile. 

Mantenuta anche la possibilità di richiedere le riduzioni per ISEE (minimo € 18,00 a € 38 

settimanali con ISEE inferiore a 13.000,00) e per fratelli una riduzione del 20%. 

 

Politiche giovanili 

 

Con un incontro in sala Consiglio è avvenuta la presentazione del nuovo Sindaco e dei consiglieri 

del Consiglio comunale dei ragazzi, i quali avranno modo, durante il prossimo anno scolastico, di 

conoscere l’attività del comune, presentare proposte e suggerimenti ed affiancare in alcuni casi gli 

assessori per uno scambio di riflessioni e visioni su ciò che per i ragazzi è necessario per la loro vita 

quotidiana e su quali siano le esigenze della loro comunità, non solo scolastica. 

L’informa giovani  prosegue con il prezioso “lavoro dove” confermandosi come importante punto 

di riferimento per giovani e non, nella ricerca di lavoro, non solo stagionale, per studio, anche 

all’estero, concorsi, per l’orientamento, per l’accompagnamento nella costruzione dei curriculum, 

per la formazione da adulti, con corsi realizzati in collaborazione con il centro d’istruzione per 

adulti realizzando a Lignano corsi durante l’inverno di tedesco, russo, italiano per stranieri, ecc.  

Il progetto diciottenni verrà nuovamente riproposto al fine di avvicinare sempre più le giovani 

generazioni all’Istituzione pubblica ed alla conoscenza della Costituzione, affinché i principi che la 

regolano vengano trasmessi e divengano patrimonio  di tutti. 

Sono in fase di studio le “borse lavoro giovani” per un avvio entro il 2014. L’ iniziativa si propone 

di offrire ai giovani la possibilità di sperimentarsi in compiti concreti a favore della comunità. A 

breve si individueranno i settori in cui prevedere l’inserimento temporaneo dei giovani 

organizzando un percorso formativo per facilitare il loro ingresso nei diversi servizi ed un attività di 

tutoraggio quale accompagnamento nel corso dello svolgimento delle borse lavoro. 
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Politiche sociali 

 

Confermata la gestione di ambito dei servizi in forma associata con il relativo trasferimento di 

risorse in base ad un programma d’interventi e ad una previsione finanziaria approvata 

dall’Assemblea dei sindaci anche per il 2014. 

In riferimento alle funzioni residuali di competenza comunale, l’Amministrazione si è impegnata in 

un nuovo progetto sulla mobilità per anziani e disabili. E’ stata incaricata una ditta, affinché, possa 

a breve mettere a disposizione un automezzo, che verrà dato in comodato gratuito al Comune 

sostenendone tutti gli oneri di funzionamento, mediante la vendita di spazi pubblicitari. 

Il Comune ha anche aderito ad una campagna contro il gioco d’azzardo che promuoverà sul 

territorio, oltre ad una raccolta di firme ormai conclusa, una serie di iniziative rivolte alla 

popolazione giovanile ed agli adulti, al fine di contrastare questa dipendenza, che sta minando la 

solidità delle famiglie. Il progetto è realizzato con l’accompagnamento dell’Associazione 

ART.PORT, incaricata dall’ambito di Latisana. 

Prosegue l’accoglienza di persone, che hanno richiesto l’inserimento in LPU lavori di pubblica 

utilità, come forma sostitutiva della pena comminata per infrazione al codice della strada, in 

riferimento alla convenzione stipulata dal Comune di Lignano con il Tribunale di Udine.   

 

Lavori pubblici  

 

ENTRATE: 

 

Con riferimento alla gestione delle entrate in competenza del Settore Lavori Pubblici si rileva che 

sono previste le seguenti entrate: 

 

• Derivanti da contributi annui costanti regionali e provinciali, trasferimenti correnti dello 

stato e della Regione Fvg pari ad euro 1.093.750,00 ( ampliamento polisportivo comunale 1° 

lotto e riqualificazione ed arredo urbano del lungomare Trieste) per l’anno 2014 ed euro 

1.213.750,00 (ampliamento polisportivo comunale 1° lotto, riqualificazione 

ammodernamento ed arredo urbano del lungomare Trieste, riqualificazione di piazza Ursella 

e ampliamento polisportivo comunale 2° lotto) per l’anno 2015; 

• Derivanti da extratributarie (affitti e rimborso delle spese di gestione degli immobili 
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comunali concessi in uso, rimborso di spese legali, riscossione dei canoni di ormeggio di 

porto Casoni…); 

• Derivanti da alienazioni (vecchia caserma dei carabinieri, alloggi di piazza Primo Maggio e 

del condominio Celeste) e trasferimento di capitali e da riscossione di contributi regionali e 

provinciali in conto capitale (realizzazione dei percorsi cicloturistici in ambito Aster, nuova 

autostazione del trasporto pubblico locale, adeguamento fermate del trasporto pubblico, 

ristrutturazione dell’asilo nido) pari ad euro 6.533.555,00 per l’anno 2014, ad euro 0,00 per 

l’anni 2015 ed euro 450.000,00 (residuo di alienazioni immobili) per l’anno 2016; 

• Derivanti da accensione di mutui per euro 15.320.000,00 (ampliamento polisportivo 

comunali 1°lotto  e riqualificazione ammodernamento ed arredo urbano del lungomare 

Trieste) per l’anno 2014, per euro 0,00 per l’anno 2015 e per euro 1.750.000,00 

(ampliamento polisportivo comunali 2°lotto ed riqualificazione ed arredo urbano di piazza 

Ursella); 

• Derivanti da avanzo N.V. per euro 1.180.000,00 per l’anno 2014; 

• Derivanti da avanzo economico per euro 1.188.499,00 per l’anno 2014, per euro 696.464,00  

per l’anno 2015 ed euro 843.663,00 per l’anno 2016; 

• Derivanti da fondi propri di bilancio (oneri cimiteriali, condoni, cessione piante, L.10/77 ..) 

per euro 234.655,00 per l’anno 2014, per euro 246.000,00 per l’anno 2015 ed euro 

246.000,00 per l’anno 2016. 

 

USCITE PARTE CORRENTE 

 

Spesa prevista a bilancio programma 11 (spese correnti per gestione servizi dell’ente di competenza 

del settore LL.PP.)  

 

Anno 2014 euro 3.674.710,00  

Anno 2015 euro 3.691.503,00  

Anno 2016 euro 3.691.578,00  

 

Le spese di maggior rilievo per la gestione ordinaria dei servizi dell’Ente e delle manutenzioni 

ordinarie e della gestione degli immobili comunali possono essere così sommariamente 

raggruppate: 
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consumo di energia elettrica per gli immobili comunali, consumo energia elettrica impianti di 

illuminazione pubblica consumo acqua, gestione calore-riscaldamento, manutenzione ordinaria 

degli immobili comunali, manutenzione dei mezzi comunali, gestione delle spiagge libere, 

acquisti diversi per il servizio di giardinaggi e del verde pubblico, appalto per gli sfalci delle 

aree verdi, incarichi tecnici per collaudi, certificazioni e rinnovi certificati, smaltimento dei 

rifiuto prodotti dai servizi manutentivi e dal verde pubblico, spese legali per incarichi legali a 

difendere l’ente, spese per manutenzione immobili, oneri da sentenze sfavorevoli.  

 

Spesa prevista a bilancio programma 14 (spese correnti per gestione servizi dell’ente di competenza 

del settore LL.PP. ufficio patrimonio) 

 

Anno 2014 euro 787.674,00  

Anno 2015 euro 836.449,00  

Anno 2016 euro 836.449,00  

 

Le spese di maggior rilievo per la gestione ordinaria del servizio in oggetto possono essere così 

sommariamente raggruppate: 

 

spese per la gestione delle varie polizze assicurative, spese per la gestione delle spiagge libere, 

spese per la gestione degli immobili comunali in condominio e spese per i canoni demaniali. 

 

USCITE PARTE INVESTIMENTI: 

 

Con il programma triennale delle OO.PP 2014-2016 si prevedeva l’avvio, compatibilmente con il 

rispetto dei vincoli imposti dal Patto di Stabilità della realizzazione per l’anno 2014 di opere 

finanziate completamente con l’assegnazione di contributi regionali e provinciali e fondi propri 

dell’Amministrazione per un importo complessivo di euro 25.942.019,00 (ampliamento 

polisportivo comunale 1° lotto, riqualificazione ammodernamento ed arredo urbano del lungomare 

Trieste, realizzazione dei percorsi cicloturistici in ambito Aster, nuova autostazione del trasporto 

pubblico locale, adeguamento fermate del trasporto pubblico, ristrutturazione dell’asilo nido e 

interventi di manutenzione straordinaria di immobili comunali e della viabilità) oltre all’esecuzione 

delle opere già appaltate quali l’Arena Alpe Adria, l’appalto di manutenzione straordinaria delle 

strade 2014, il nuovo punto di primo soccorso per il quale sono stati concessi da parte della 
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Regione Friuli Venezia Giulia  250.000,00 di spazi finanziari per il rispetto del patto di stabilità ed 

il completamento del “Cinema City”. Per l’anno 2015 sono previsti investimenti per euro 

942.464,00 essenzialmente per lavori di manutenzione straordinaria di immobili comunali e della 

viabilità, mentre per l’anno 2016 sono previsti investimenti per euro 3.289.663,00 (ampliamento 

polisportivo comunali 2°lotto ed riqualificazione ed arredo urbano di piazza Ursella per lavori di 

manutenzione straordinaria di immobili comunali e della viabilità). 

 

Ambiente 

 

La definizione degli obiettivi prioritari nel settore dell’ambiente viene elaborata in sinergia con il 

nuovo “claim” turistico. 

La società MTF, competente per il servizio della raccolta dei rifiuti, su impulso 

dell’Amministrazione comunale ha terminato l’acquisto dei nuovi cassonetti per la carta e quelli per 

il vetro la plastica e le lattine, sostituendo le campane e creando così delle isole omogenee. 

Verranno ulteriormente implementati i contenitori per l’umido. 

In merito all’acquisto dei mezzi, il piano industriale concordato con MTF è stato completato con 

l’acquisto della maggiore parte dei veicoli di categoria Euro 6. 

Anche quest’anno il servizio di raccolta invernale verrà razionalizzato in quanto abbiamo visto che 

il risparmio ottenuto evitando il giro a vuoto dei camion di raccolta ha permesso un rimessaggio dei 

cassonetti efficiente e di presentarsi in ordine per l’inizio della stagione senza creare disagi ai 

cittadini. 

E’ stata individuata la zona per attrezzare l’area ecologica  e dare  così  un servizio ai cittadini ed ai 

turisti per  depositare il verde e gli ingombranti tutti i giorni lavorativi. Una volta diventata 

operativa verrà attivato anche il servizio di deposito degli oli esausti privati, evitando così che 

vengano dispersi in natura. 

 

Urbanistica ed Edilizia Privata 

 

Decorsi ormai cinque anni dall’entrata in vigore del “Piano Casa”, introdotto anche nel Friuli 

Venezia Giulia dal Codice Regionale dell’Edilizia LR 19/09 si rileva come, nella dinamica edilizia 

comunale, pur nella generale situazione di crisi sviluppatasi sia in ambito nazionale che regionale, 

tutto il territorio comunale sia stato oggetto di numerose iniziative edilizie.  



19 

 

Gli interventi che hanno usufruito della norma straordinaria, pur andando nella direzione della 

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, evidentemente hanno avuto alle volte, come 

risultato, la snaturazione della tipicità dei luoghi a causa dell’evidente invasività di alcuni interventi 

realizzati nel medio-recente passato, spesso concepiti senza tener in debito conto il contesto 

paesaggistico-naturalistico in cui venivano inseriti. Da segnalare, inoltre, che al momento è in 

itinere l’iter per la modifica alla Legge Urbanistica regionale 5/2007. 

In un contesto di mutamenti rapidi dell’assetto del territorio nonché dell’ambito normativo i 

continua evoluzione in cui ci si trova ad agire, non ultimi i vincoli imposti dal patto di stabilità, 

l’Amministrazione, accantonando provvisoriamente l’idea della redazione di una Variante Generale 

al PRGC, si è posta come obiettivo primario la valutazione di interventi puntuali, che mirino, da una 

parte,  a limitare la trasformazione delle aree non attualmente compromesse da edificazioni ed 

infrastrutturazioni, dall’altra, a favorire lo sviluppo turistico della Località. 

Partendo da questi presupposti sono state quindi adottate le direttive per la redazione di una variante 

al vigente P.R.G.C. per la perimetrazione della zona territoriale omogenea B0 - zone edificate di 

particolare valore paesaggistico ed urbano, mentre sarà pubblicato a breve il bando per 

l’affidamento dell’incarico. Contestualmente si sta procedendo anche con un'altra Variante puntuale 

allo strumento urbanistico, al fine di ampliare la zona ricettivo-complementare del Camping 

Sabbiadoro. Inoltre verranno redatte le direttive “perché siano rivalutate e riequilibrate le previsioni 

pianificatorie della zona interessata dal P.R.P.C. EFA, compiendo un’analisi della situazione 

urbanistica, sulla scorta degli elementi di novità intervenuti”, come previsto dalla Delibera di 

Consiglio Comunale n. 81/2011 di revoca del PRPC EFA. 

Costituiscono altresì obiettivi prioritari del settore: 

 

a) Ricognizione dello stato di attuazione dei Piani Particolareggiati: si sta completando la 

ricognizione dei circa 80 piani attuativi esistenti, evidenziando quelli che, pur formalmente attuati, 

presentano degli adempimenti non ancora conclusi o mai effettuati. Tutto ciò al fine di una migliore 

e più completa conoscenza del territorio comunale e degli strumenti urbanistici a cui è assoggettato. 

Si sta inoltre provvedendo all’informatizzazione degli elaborati cartacei. 
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b) Piano Particolareggiato dell’Arenile/Nuove concessioni demaniali: il Piano Particolareggiato 

dell’Arenile è uno strumento attuativo del P.R.G.C. che si pone come obiettivo la riqualificazione 

turistico/paesaggistica dell’arenile. La stesura del Piano era stata iniziata nel 2006, con incarico 

esterno, tuttavia l’iter si è bloccato nel corso del 2007. Gli elaborati allora proposti dai progettisti 

incaricati erano stati approfonditi soltanto a livello di prima bozza, sulla quale l’Amministrazione 

all’epoca non ha espresso il proprio parere per proseguire con la stesura definitiva. Vista 

l’importanza strategica e vitale della spiaggia, e per garantire uno sviluppo armonico e attento alla 

sostenibilità ambientale e alla fruizione dell’intera area, l’Amministrazione ha avviato incontri 

preliminari con i progettisti (il cui incarico non è ancora concluso) per poter giungere a una 

revisione del Piano Particolareggiato, che tenga in debita considerazione sia le indicazioni di livello 

sovraordinato entrate in vigore di recente per le aree del demanio marittimo (Piano di Utilizzo del 

Demanio della Regione FVG del 2007 e Variante del 2009), sia la necessità di condivisione con i 

soggetti gestori e con la popolazione delle scelte urbanistiche da effettuarsi per un’area così 

importante per l’intero Comune. Sarà cura dell’Amministrazione garantire il coordinamento di 

questo Piano con la progettazione (che è ormai giunta quasi alla definizione esecutiva) della 

riqualificazione del Lungomare Trieste. Vista l’importanza delle tematiche trattate, in relazione alla 

specificità del territorio, non è escluso che l’Amministrazione non valuti la possibilità di indire un 

concorso di idee al fine di recepire il più alto numero di proposte e suggerimenti, utili alla 

continuazione dell’iter del Piano. 

 

c) Case per i residenti: è volontà dell’Amministrazione dotare il territorio comunale di unità 

abitative destinate ai residenti della città di Lignano, che sempre più spesso, a causa degli alti prezzi 

di mercato degli alloggi, destinati prevalentemente al mercato immobiliare, sono costretti ad 

allontanarsi dalla realtà lignanese. Si sta affrontando tale problema sia attraverso lo svolgimento 

dell’iter per l’approvazione di un Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata, giunto quasi al 

termine, che proporrà la realizzazione di edilizia convenzionata, come già previsto dall’attuale 

PRGC, sia con il coinvolgimento di altre realtà come ATER e Consorzi per Social Housing, al fine 

di poter dare soluzione alla problematica con la partecipazione attiva dell’Amministrazione 

comunale, attraverso la messa a disposizione di aree o edifici attualmente sottoutilizzati. 
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d) Stazione delle corriere: risolta la questione sul deposito delle corriere, che ha già trovato 

collocazione all’interno della nuova lottizzazione commerciale/artigianale di Via Lovato. In merito 

all’autostazione sono in atto le trattative con la proprietà del Parkint per la localizzazione al pian 

terreno dell’edificio di via Amaranto della nuova autostazione delle corriere dotata dei principali 

servizi. Sarà a breve, infatti presentato un nuovo Piano Attuativo dai proprietari del Parkint, che, 

utilizzando le norme di flessibilità presenti nel piano regolatore, in base al quale alla proprietà sarà 

data facoltà di chiedere un cambio di destinazione (circoscritto al solo piano terra) da S1E 

(parcheggio) a S1A (Autostazione). Il progetto dovrà prevedere, a cura della proponente, la 

realizzazione di un terminal per autolinee, con la cessione gratuita al Comune dell'area occorrente e 

di 1200 metri quadri coperte per opere di interesse collettivo (quelle connesse al terminal: 

biglietteria, sale attesa, bar, servizi) e di 303 posti auto al quarto e quinto piano del parcheggio. La 

proprietà potrà, nei restanti spazi del piano terra, realizzare opere per attività artigianali, di servizio, 

commerciali al minuto con una superficie massima di 400 metri quadri, e direzionali. 

 

e) Regolamento per la telefonia mobile: è in corso di predisposizione il regolamento per la telefonia 

mobile affidato tramite bando pubblico ad uno studio esterno di progettazione, in sostituzione, ai 

sensi della LR 3/2011, del Piano di settore vigente dal 2009. Il regolamento terrà conto delle 

necessità degli operatori di effettuare adeguamenti alle reti per la gestione di alcune nuove 

tecnologie e di implementare il servizio attraverso eventuali nuovi impianti. Finalità primarie del 

regolamento consistono nella tutela della salute dei cittadini dagli effetti dell'esposizione ai campi 

elettromagnetici, l'uso razionale del territorio, la tutela dei beni di interesse storico, artistico, 

culturale, paesaggistico, ambientale e naturalistico. 

 

f) Variante di adeguamento al PAI: a seguito dell’entrata in vigore del Piano Stralcio per l’assetto 

idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione, si rende 

necessario provvedere, attraverso una variante al Piano Regolatore, all’adeguamento del PRGC 

vigente, con le prescrizioni riportate nel PAI, ed eventuali altre specifiche che si riterranno 

necessarie ai fini della corretta destinazione d’uso dei suoli ammissibili. 
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g) Paesaggio: a seguito della stipula dell’accordo tra Regione FVG e ministero per i Beni e le 

Attività culturali, per la liberalizzazione del collocamento dei dehors nelle aree urbane sottoposte a 

vincolo monumentale ed in vista della predisposizione del Regolamento-Protocollo d’Intesa che 

andrà a normare questo tipo di opere minori, è intenzione dell’Amministrazione sottoporre 

all’attenzione dei competenti uffici regionali anche la trattazione delle opere di minor rilievo, come 

appunto ombrelloni e tavolini, da posizionare in ambiti tutelati paesaggisticamente, al fine di 

sgravare la burocrazia sostenuta degli uffici ma anche dei cittadini coinvolti. 

 

h) Protocollo pubblico privato: in un momento economico come quello attuale, che vede sempre più 

spesso l’Amministrazione coinvolta nelle difficoltà causate dal patto di stabilità, e vista la sempre 

minore disponibilità economica utilizzabile per l’attuazione di opere pubbliche, o di interesse 

pubblico, risulta quanto mai attuale l’introduzione di uno strumento che favorisca le sinergie 

pubblico privato e che regolamenti le modalità operative per una attenta e mirata gestione del bene 

pubblico. 

 

Attività produttive 

 

La priorità principale, ancorché non esclusiva, per le attività produttive sarà quella di portare a 

compimento la classificazione delle stazioni  e stabilimenti balneari. 

Ulteriore obiettivo prioritario per il settore sarà il varo definitivo dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP) previsto dalla L.R. 03/2001. 

Il Comune inoltre, allo scopo di dare impulso alle piccole attività economiche e di migliorare la 

vivibilità dei centri urbani e i servizi resi ai cittadini e ai turisti nell’ottica di un allungamento della 

stagionalità, insisterà per l’ottenimento del finanziamento per la creazione di centri commerciali 

naturali, di cui ha già prodotto domanda e che attualmente è in attesa di risposta in base alla L.R. n. 

11 dell’11 agosto 2011.  

Risultano fra i progetti dell’attuale Amministrazione inoltre la programmazione di manifestazioni 

enogastronomiche, del mercatino del Biologico e dell' Artigianato Ecosostenibile, del mercato Forte 

dei Marmi e del Mercato Europeo. 

 

Personale 
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Con riferimento al settore del personale, incidente a livello programmatico nell’ambito della 

complessiva riorganizzazione e riposizionamento delle professionalità interne, si segnala il 

seguente ordine di priorità: 

 

a) assunzione a tempo determinato di una figura dirigenziale in dotazione organica 

nell’ambito dell’area tecnica; 

b) assunzione a tempo determinato per specifiche esigenze di servizio. In particolare: 9 agenti 

di polizia locale per quattro mesi, da impiegare in esigenze legate alla stagionalità, 

soprattutto con riferimento alla lotta contro l’abusivismo commerciale, nell’ambito delle 

possibilità concesse dalla legislazione regionale in fase di revisione; 

c) conclusione della programmazione degli inserimenti lavorativi per lavori di pubblica utilità 

(4 unità), lavori socialmente utili (5 unità) e cantieri di lavoro (2 unità); 

d) conclusione della riorganizzazione della macchina comunale per il tramite della 

costituzione della Stazione appaltante alla luce delle modifiche introdotte dal recentissimo 

Decreto Renzi sulla centrale unica di committenza; 

e) Revisione del sistema di valutazione della prestazione ai sensi dell’art. 6 della L.R. 16/ 

2010. 

f) Adozione del nuovo contratto decentrato aziendale. 

 

Si evidenzia, sotto il profilo della formazione, come sussista una difficoltà oggettiva anche per il 

corrente anno legata alla previsione nazionale, applicabile anche a questo comparto, del d.lgs 

79/2010, non applicato sino a gennaio 2013 a questa Regione, che dispone il limite per spese di 

formazione al 50 % delle spese sostenute allo stesso titolo nel 2009. 

E' stato costituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità ai sensi dell’art. 21 della 

Legge 183 del 04.11.2010 con finalità di monitoraggio, diffusione e promozione di azioni positive 

per il miglioramento del benessere organizzativo e la prevenzione del disagio nel luogo di lavoro. 

L'Amministrazione, nell'ambito delle iniziative dirette a diffondere la cultura del rispetto tra sessi e 

a garantire la piena realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, ha presentato una 

domanda di contributo per la realizzazione di un progetto per il potenziamento delle competenze di 

marketing digitale rivolto alle donne che operano nel settore turistico. 

 

Servizi informatici 
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I servizi informatici, a seguito dell’attivazione della fibra ottica Telecom prevista nel mese di 

giugno, procederanno all’attivazione di 6 punti WIFI seguendo il progetto FVGWIFI per l’accesso 

gratuito a internet della cittadinanza e dei turisti. Nel corso del 2014 verrà ampliata la rete in fibra 

ottica per la videosorveglianza e la rassicurazione della comunità civica. Si prevede di prolungare 

la rete in fibra ottica, verso l’uscita di Bibione, per un totale di  4,5 km. La rete in fibra ottica 

posata potrà essere la base di ulteriori collegamenti sia ad uso WIFI che di videosorveglianza nei 

prossimi anni. 

Nel corso del 2013, si è proceduto alla rivisitazione del contenuto del sito internet ai sensi del D.lgs 

33/2013. Invece nel 2014, sempre nell’ottica della trasparenza amministrativa, si procederà alla 

organizzazione di una “giornata della trasparenza”, in cui verranno affrontati  gli argomenti  

previsti dal D.lgs 33/2013,  evidenziando i diritti del cittadino come, per esempio, l’accesso civico. 

Si procederà alla revisione grafica del sito internet e alla individuazione di siti tematici che possano 

semplificare l’approccio del cittadino ai servizi del comune. La predisposizione della revisione 

grafica è un’occasione per elaborare,  in cooperazione con il servizio “Tempo libero, turismo, sport 

associazionismo“,  l’idea del “Marchio territoriale”  del comune di Lignano Sabbiadoro (concetto 

di brand e marchio territoriale Lignano Sabbiadoro, regolamento uso marchio territoriale, …).  

Si procederà al potenziamento delle videocamere presenti sul territorio, intervenendo sulla banda 

utilizzata convertendo collegamenti WIFI in fibra ottica e aumentando il numero di telecamere (5 

telecamere di cui 4 con ottica fissa).  

Nel rispetto del Codice Amministrazione digitale si dovranno prendere provvedimenti per garantire 

la continuità operativa (sala ced alternativa, virtualizzazione e remotizzazione dei server, sistema 

antincendio con aerosol e gestione allarmi). 

I servizi informatici continueranno ad essere il punto di riferimento dell’associazione di comuni 

“Riviera Turistica Friulana” per la gestione dell’informatica. 

 

Viabilità e traffico 

 

Anche per 2014 il periodo di servizio del bus urbano, nonostante ulteriori tagli di bilancio 

regionali, è rimasto invariato nell’allungamento di quindici giorni di cui sette ad inizio della 

stagione ed otto al termine, ricomprendendo anche il lunedì, con l’obiettivo di contribuire anche 

con questa iniziativa ad allungare la stagione. Il servizio è stato razionalizzato togliendo alcune 
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corse che venivano effettuate spesso con il mezzo vuoto. I percorsi sono stati per quanto possibile 

anche ricalibrati per cercare di servire zone precedentemente trascurate. 

La SAF, società che effettua il servizio, in accordo con il Comune, ha poi approntato una serie di 

iniziative che dovrebbero servire a dare una maggiore informazione ai Turisti – attraverso il “Qr-

code” – quali gli orari, i percorsi dei bus, finanche eventuali ritardi nell’arrivo dei bus alla fermata. 

Nel corso del 2014 sta continuando la verifica e ricalibratura dei parcheggi in maniera tale che 

alcuni spazi “ibridi” siano con la segnaletica orizzontale chiaramente definiti ed abbiamo istituito 

nuovi stalli per carico e scarico in zone carenti. Continua la verifica di richieste riguardanti 

problematiche per le uscite dei passi carrai e zone di carico/scarico e la verifica per un corretto 

utilizzo della segnaletica verticale. I risparmi sono stati utilizzati per ridipingere i cordoli di 

rotonde ed aiuole. La Società Parcheggi Lignano di concerto con l’Amministrazione comunale sta 

inoltre predisponendo il bando per l’assegnazione del Piano del traffico. 

 

 

Polizia locale 

 

Il settore Polizia Locale, incardinato all’interno dell’Ente comunale, si pone quale struttura 

autonoma e del tutto peculiare, dipendente direttamente dal Sindaco del Comune di Lignano 

Sabbiadoro. 

Nell’anno 2014 è stata predisposta la delibera giuntale di dettaglio in applicazione del Regolamento 

per l’applicazione del canone di spazi ed aree pubbliche nonché alla modifica del Regolamento per 

l’Arte su Strada e le Opere dell’Ingegno; tale ultimo Regolamento, ridisegnando il sistema dei 

controlli ha previsto l’individuazione dei relativi posteggi. 

Il Corpo di Polizia Locale, a seguito dell’approvazione del Regolamento per la disciplina delle 

attività temporanee rumorose, ha assunto l’istruttoria amministrativa della gestione delle 

comunicazioni/autorizzazioni e deroghe relative alle manifestazioni in luogo pubblico o aperto al 

pubblico, feste popolari e assimilabili. Il procedimento consterà della predisposizione di un 

calendario in formato excel ove verrà indicato il totale delle manifestazioni autorizzate per singolo 

sito. 
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Il Comando della polizia locale ha altresì proceduto ad apportare rilevanti modifiche di carattere 

semplificatorio nell’ambito della procedura stabilita dal sopracitato regolamento a favore si a 

dell’utenza sia  dello snellimento burocratico interno. 

Prioritario per l’anno in corso è il controllo dell’abusivismo commerciale esercitato in spiaggia, 

nell’asse commerciale di Sabbiadoro e di Pineta.  

Alla luce di tale priorità di concerto con al Prefettura l’Amministrazione Comunale ha elaborato un 

progetto legato ad una campagna di informazione e sensibilizzazione sui rischi derivanti 

dall’acquisto di merce contraffatta o priva del marchio CE o ancora legata al fenomeno 

dell’abusivismo a tutela della salute del consumatore e della legalità sull’intero territorio. Tale 

progettualità ha previsto altresì il coinvolgimento di tutti gli operatori presenti sul territorio affinché 

gli stessi possano diventare parte attiva per il tramite della distribuzione ai propri ospiti del 

materiale informativo predisposto dall’Amministrazione comunale di concerto con la prefettura e 

tutte le forze dell’ordine.  

L’Amministrazione comunale si sta altresì attivando per la sottoscrizione di due apposite 

convenzioni con il Nucleo Operativo di Trieste dell’Associazione Nazionale dei Carabinieri (ANC) 

e l’Associazione della Guardia di Finanza di Latisana al fine di poter permettere un maggior 

successo alla progettualità legata alla campagna di comunicazione. 

Per quanto concerne le violazioni amministrative, nell’anno 2014 sono state previste minori entrate, 

dettate dalle modifiche al codice della strada intervenute nell’agosto 2013 che hanno previsto la 

possibilità per il trasgressore o l’obbligato in solido di effettuare il pagamento ridotto del 30% 

rispetto al minimo edittale entro 5 giorni dalla commessa violazione.   

Verranno predisposti servizi di Telelaser ed Etilometro su stimolo e coordinamento della Prefettura 

di Udine a scopo preventivo legato alla sicurezza stradale.  La Società Parcheggi Lignano SRL ha 

inoltre predisposto un bando per l’assunzione di ausiliari della sosta a tempo determinato ed ha 

altresì provveduto ad assumerne 10. La medesima società manterrà la gestione della segnaletica 

stradale sotto il controllo analogo dell’ufficio viabilità del settore Polizia Locale. È stato altresì 

implementato il 3° turno fino all’ 1.30 di notte e quando possibile si cercherà di prevedere dei 

servizi mirati di 4° turno per controllare pedissequamente l’eventuale rumorosità prodotta dai 

pubblici esercizi, la somministrazione di bevande alcoliche e le altre situazioni assumenti il 

carattere dell’illecito penale. 
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La Polizia Locale, nonostante le riduzioni delle previsioni di bilancio, riuscirà a mantenere il 

proprio standard operativo, contribuendo finanziariamente all’associazione Vigili Volontari, la 

quale garantisce un importante sostegno all’attività ordinaria della Polizia Locale, con costante 

impiego nel servizio scuole, piedibus, mercato ed altre importanti attività. 

Saranno rivisti il regolamento della pubblicità a causa dell’attuale sua incompatibilità con le 

intervenute novità normative e all’abaco per le medesime motivazioni di concerto con l’ufficio 

tecnico. 

A seguito dello stimolo della Prefettura si cercherà di realizzare un patto locale sulla sicurezza 

prevedente un coordinamento delle Forze di Polizia nell’ambito di un progetto legato al controllo 

dell’abusivismo sull’arenile. Il patto locale dovrebbe ricevere un finanziamento regionale che potrà 

insistere sull’assunzione di personale, sull’acquisto di nuova videosorveglianza, di autovetture, e sul 

vestiario della Polizia Locale.  

Le ulteriori risorse finanziare verranno destinate alla gestione ordinaria del Corpo, con acquisto di 

attrezzature, testi di legge, canone software  pagamento delle visure veicolari, nonché gestione della 

manutenzione del consistente parco motoveicoli ed autoveicoli. 

 

Protezione civile 

 

A seguito dell’intervenuto aggiornamento del piano comunale di emergenza il settore della 

protezione civile sta predisponendo una campagna informativa per la pubblicizzazione dello stesso. 

La Regione FVG ha  finanziato l’acquisto di un mezzo di primo intervento per la lotta agli incendi 

boschivi e per gli interventi durante gli allagamenti. L’Amministrazione ha aggiudicato la gara e a 

breve il mezzo verrà inserito nell’ambito della dotazione della Protezione Civile. Per quanto 

concerne il personale volontario, lo stesso dovrà essere soggetto ad opportuni controlli medici di 

idoneità psico-fisica. 


